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PROVINCIA DI TERNI
progetto agende 21 locali in rete per uno sviluppo sostenibile autocentrato

PRIMO INCONTRO DI LAVORO DEL GRUPPO DI ATTORI TERRITORIALI
Terni, 18 febbraio 2002

SCHEDA DI CONTRIBUTO
PRIME RISULTANZE SINTETICHE

L’incontro convocato ha permesso di presentare le finalità del progetto Ag 21 della Provincia nel contesto, in primo luogo della
pianificazione territoriale provinciale, e quindi degli orientamenti nazionali del Ministero dell’Ambiente, e di altri rilevabili a livello
nazionale, europeo ed internazionale in materia di sviluppo sostenibile. Obiettivo conseguente è stato quello di avviare il percorso per la
verifica delle condizioni per un coinvolgimento strategico di alcuni attori del territorio. I primi confronti sono serviti ad esplicitare diverse
aspetti e questioni riferiti alle esperienze personali nelle organizzazioni di appartenenza, in relazione alle tematiche dell’ambiente e della
sostenibilità nello sviluppo locale, nonché nei rapporti incontrati con i soggetti che agiscono nel territorio, ed in particolare tra e nei
confronti delle istituzioni.

Come contributo per il confronto nelle prossime fasi, si è ritenuto di organizzare una tabella (ulteriormente integrabile) che evidenziasse
soprattutto le connessioni fra alcuni ambiti problematici rilevati a partire dall’incontro del 18 e il sistema di opportunità e
orientamenti rilevabili, invece, dal Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP), dai processi di agenda 21 in generale e dagli
obiettivi e risultati previsti dal progetto stesso di agende 21 locali in rete.
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PROVINCIA DI TERNI
progetto agende 21 locali in rete per uno sviluppo sostenibile autocentrato

ORIENTAMENTO DI BASE

LE DINAMICHE RELAZIONALI E I PROCESSI SOCIOTERRITORIALI

Ambiti problematici rilevati Opportunità del PTCP Opportunità Ag 21 locale Obiettivi del  progetto Risultati attesi da progetto

- Difficoltà delle istituzioni  a
coinvolgere i soggetti sociali come
interlocutori paritari e sostanziali

- procedure  e modalità perseguite
di analisi-programmazione  che
sottostimano le risorse conoscitive
locali in possesso delle comunità
e dei cittadini

- rischio di riduzione
“condizionata”, dell’azione
associativa ad attività di mera
denuncia

- necessità di un equilibrio-
compatibilità tra esigenze di
semplificazione tecnico-
burocratico nei sistemi
autorizzatori e livelli di garanzia e
tutela socio-ambientali

- gradi rilevabili di incoerenza nei
comportamenti e negli
orientamenti tra istituzioni
-  superamento delle
sovrapposizioni tra funzioni e
responsabilità istituzionali

- Il sistema a rete previsto dal
PTCP ai diversi livelli organizzativi
e relazionali si caratterizza  su tre
principi:
1. sussidiarietà, come processo di
delega delle decisioni a livello
amministrativo più basso e quindi
più vicine alle realtà locali
2. condivisione delle
responsabilità per rendere
partecipi e attive tutte le forze
sociali ed economiche,
integrandole nelle decisioni
riguardanti le politiche da adottare
3.integrazione come bisogno di
adottare e rendere esecutive
azioni trasversali
- scambi permanenti con la
pianificazione comunale
-piani di settore per aspetti
tematici prevalenti

- Migliore interpretazione ed
espressione della partecipazione
di tutti gli attori e della
cittadinanza della comunità locale
- Più sostanza ai principi della
sussidiarietà e del partenariato
sociale
- Creazione di alleanze civiche,
territoriali, istituzionali,….

- Sviluppo di un approccio
sistemico attraverso
l’implementazione di un modello
di sistema a rete di
organizzazione orizzontale,
relativo alle problematiche
locali/provinciali, orientando
l’operato delle amministrazioni e
delle comunità locali, verso
soluzioni di sviluppo territoriale
sostenibile
- Sperimentazione di forme
integrative di accordo e co-
pianificazione attraverso
dinamiche istituzionali e
relazionali di concertazione

- Sviluppo e sperimentazione di
modalità integrative e pertinenti di
coinvolgimento, collaborazione e
partnerships della cittadinanza e
degli attori del sistema, anche al
fine di produrre analisi,
conoscenze ed elaborazioni di
soluzioni nel contesto dei processi
decisionali provinciali e locali di
ambito (PTCP) e comunali

visione realistica sulla lettura delle
dinamiche territoriali

superare le difficoltà di relazione tra soggetti
valorizzando e impiegando le risorse di ciascun
membro per realizzare obiettivi comuni

principi, visioni, scopi,
priorità condivise
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PROVINCIA DI TERNI
progetto agende 21 locali in rete per uno sviluppo sostenibile autocentrato

ORIENTAMENTO DI BASE

EFFICACIA DELL’AZIONE

Ambiti problematici Opportunità del PTCP Opportunità Ag 21 locale Obiettivi del progetto Risultati attesi da progetto

Esigenza di una efficace
strategia di sostegno alle
azioni che concorrono ad uno
sviluppo locale sostenibile,
informato, partecipato e
condiviso

- Attuazione del sistema degli
accordi (Accordi di Programma,
Patti territoriali, accordi di
pianificazione,…), così come
preventivato nel Piano territoriale
provinciale - PTCP

- Opportunità per contribuire a
migliorare il sistema integrato di
qualità (ambientale, economica e
sociale dei servizi pubblici e di
interesse collettivo del territorio)
- Qualificazione dei processi
decisionali a livello locale, fondati
sulla cooperazione, reciprocità,
tutela e garanzia  dei diritti
- conduzione di attività di ascolto
e di collaborazione tra gli attori,
emersione delle competenze e
delle capacità dei gruppi
- sperimentazione di soluzioni
negoziali e concertate per
progettualità di livello micro e
medio

- Progressiva qualificazione dei
processi di capacity building intesi
come processi di empowerment
(responsabilità/efficacia potere di
azione) delle capacità locali nel
produrre determinati output, nel
perseguire strategie finalizzate ad
obiettivi definiti, nell’incidere
effettivamente nella realtà,
orientando ad attivare processi di
cambiamento
- Sviluppo di analisi e
monitoraggio dei bisogni di
innovazione e/o cambiamento
delle comunità locali, anche in
rapporto alle richieste di cittadini
ed imprese, sia in termini di
potenzialità inespresse, sia di
criticità gestibili
- progressivo trasferimento di
pratiche, metodologie,
strumentazioni di lavoro, nella
gestione di analisi, processi e
procedure

Creazione da parte dei soggetti
pubblici e privati di modelli
operativi e di azioni pilota,
esportabili ad altri ambiti della
Regione Umbria

emersione del vantaggio reciproco
nella partecipazione al processo di
rete

individuare visioni e
obiettivi raggiungibili

definire articolazioni
organizzative di lavoro

valutazione
partecipata degli
soggetti coinvolti
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PROVINCIA DI TERNI
progetto agende 21 locali in rete per uno sviluppo sostenibile autocentrato

ORIENTAMENTO DI BASE

VALUTAZIONE POLITICHE E PROCESSI

Ambiti problematici Opportunità del PTCP Opportunità Ag 21 locale Obiettivi specifici da progetto Risultati attesi da progetto

Analisi e valutazione della
fattibilità, efficacia, pertinenza
e coerenza delle politiche di
sostenibilità e dei processi
collegati di analisi,
progettazione-pianificazione e
intervento

- Capacità di produrre analisi ed
elaborazioni di soluzioni nel
contesto dei percorsi decisionali ai
livelli sovra-comunale (ambiti
territoriali omogenei-affini) e
comunali, in un processo
permanente di conoscenza
- rappresentazione della qualità
ambientale dei territori, delle
condizioni attuali di equilibrio
territoriale, delle principali
disfunzioni del territorio a varie
scale di indagine, delle zone a
minore trasformabilità e a
maggiore criticità

- Valorizzazione di un approccio
sistemico e interdisciplinare alla
diversità di progetti, culture e
problemi esistenti

- Sviluppo nell’ambito dei Forum
civici e/o dei Comitati Promotori
dei Forum di metodi di
individuazione e valutazione delle
priorità, di analisi di scenario e
presentazione delle alternative e
di programmi di intervento
- Sviluppo e trasferimento
attraverso il ruolo del Forum
Provinciale per la Sostenibilità, le
Unità di Ambito e i Forum civici, di
metodi di analisi integrata dei
fattori ambientali attraverso
l’ecologia del paesaggio, la
pianificazione locale-strategica,
l’uso di indicatori “integrati” e
“totali”, che siano in grado di
misurare in maniera sintetica le
molteplici componenti della
sostenibilità
- strategie di
comunicazione/informazione
allargata e differenziata

- Dotazione di un sistema di
indicatori, omogeneo alle sei aree
territoriali individuate dal PTCP,
anche al fine di realizzare forme di
comparazione (benchmarking)
territoriale
- Diffusione dei risultati, ai diversi
livelli territoriali, del Know how
accumulato durante le diverse fasi
di sperimentazione.

informazione e comunicazione
continua

strumenti condivisi di monitoraggio e
valutazione di processo

organizzazione dell’azione flessibile,
in funzione di obiettivi raggiunti e di
nuove strategie da mettere in campo


